Parrocchia S. Francesco d'Assisi - Genova Pegli

VEGLIA PER LA PACE
22 Novembre 2015

Celebrante: per affrontare il dolore di questi giorni abbiamo bisogno di tornare ad avere un cuore puro e innocente come quello dei bambini che abbiamo appena ascoltato.

L'evangelista Matteo ci ricorda infatti: "Allora Gesù chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: «In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque diventerà piccolo come questo bambino, sarà il più grande nel regno dei cieli. E chi accoglie anche uno solo di questi bambini in nome mio, accoglie me." (Mt 18, 2-5).

Primo lettore: [...] oggi Gesù piange, perché noi abbiamo preferito la strada delle guerre, la strada dell’odio, la strada delle inimicizie. Lo si comprende ancora di più ora che siamo vicini al Natale: ci saranno luci, ci saranno feste, alberi luminosi, anche presepi... tutto truccato: il mondo continua a fare la guerra, a fare le guerre. Il mondo non ha compreso la strada della pace.

[...] cosa rimane di una guerra, di questa che noi stiamo vivendo adesso? Rimangono rovine, migliaia di bambini senza educazione, tanti morti innocenti: tanti! E tanti soldi nelle tasche dei trafficanti di armi. [...]  Una volta Gesù ha detto: “Non si possono servire due padroni: o Dio o le ricchezze”. E la guerra è proprio la scelta per le ricchezze: “Facciamo armi, così l’economia si bilancia un po’, e andiamo avanti con il nostro interesse”. [...] C’è una parola brutta del Signore: “Maledetti!”, perché lui ha detto: “Benedetti gli operatori di pace!” dunque coloro che operano la guerra, che fanno le guerre, sono maledetti, sono delinquenti. 

Una guerra si può "giustificare" — fra virgolette — con tante, tante ragioni. Ma quando tutto il mondo, come è oggi, è in guerra — tutto il mondo! — è una guerra mondiale a pezzi: qui, là, là, dappertutto. E non c’è giustificazione. E Dio piange. Gesù piange.

Ritornano, così, le parole del Signore davanti a Gerusalemme, riportate nel vangelo di Luca: «In questo giorno tu non hai compreso quello che porta alla pace». [...] La questione è che oggi non si capisce la strada della pace. Di fatto, la proposta di pace di Gesù è rimasta inascoltata. E per questo Gesù pianse guardando Gerusalemme e piange adesso.

Ci farà bene anche a noi chiedere la grazia del pianto per questo mondo che non riconosce la strada della pace, che vive per fare la guerra, con il cinismo di dire di non farla. Chiediamo la conversione del cuore. Proprio alla porta di questo giubileo della misericordia, che il nostro giubilo, la nostra gioia sia la grazia che il mondo ritrovi la capacità di piangere per le sue criminalità, per quello che fa con le guerre.

(Papa Francesco - Meditazione mattutina a Santa Marta - 19 novembre 2015)

Preghiera assieme: 

“Disarmali: 
sappiamo quanto questa violenza estrema 
sia il sinistro pane quotidiano in Iraq, in Siria, Palestina, Centrafrica, Sudan, Eritrea, Afghanistan. Ora si è impossessata di noi”.
“Disarmali Signore:
 e fa che sorgano in mezzo a loro profeti 
che gridano la loro indignazione e la loro vergogna nel vedere come hanno sfigurato 
l’immagine dell’Uomo, l’immagine di Dio”. 
“Disarmali, Signore dandoci, 
se necessario, poiché è necessario, 
di adottare tutti i mezzi utili per proteggere gli innocenti con determinazione. 
Ma senza odio. 
Disarma anche noi, Signore: in Francia, in Occidente, 
senza ovviamente giustificare il circolo vizioso della vendetta, 
la Storia ci ha insegnato alcune cose. 
Dacci, Signore, la capacità di ascoltare profeti guidati dal tuo Spirito. 
Non farci cadere nella disperazione, 
anche se siamo confusi dall’ampiezza del male in questo mondo”. 
“Disarmaci 
e fa’ in modo che non ci irrigidiamo 
dietro porte chiuse, memorie sorde e cieche, 
dietro privilegi che non vogliamo condividere. 
Disarmaci, 
a immagine del tuo Figlio adorato 
la cui sola logica è la sola veramente all’altezza degli avvenimenti che ci colpiscono: 
‘Non prendono la mia vita. Sono io che la dono’”.
(Preghiera dei Vescovi francesi in seguito ai fatti di Parigi)
PRIMO MOMENTO DI PREGHIERA
Primo lettore: Signore, apri il cuore degli uomini al dialogo

Secondo lettore: Signore, sorgente della giustizia e principio della concordia, tu, nell’annuncio dell’Angelo a Maria hai recato agli uomini la buona notizia della riconciliazione tra il Cielo e la terra: apri il cuore degli uomini al dialogo e sostieni l’impegno degli operatori di pace, perché sul ricorso alle armi prevalga il negoziato, sull’incomprensione l’intesa, sull’offesa il perdono, sull’odio l’amore.

Canto: "Beatitudine"

Dove due o tre sono riuniti nel mio nome,
io sarò con loro pregherò con loro,
amerò con loro perché il mondo venga a Te,
o Padre, conoscere il Tuo amore e avere vita con Te.


Voi che siete luce della terra miei amici,
risplendete sempre della vera luce
perché il mondo creda nell’ amore che c’è in voi, 
o padre consacrali per sempre e diano gloria a Te.


Voi che ora siete miei discepoli nel mondo,

siate testimoni di un amore immenso,

date prova di quella speranza che c’è in voi, 

coraggio, vi guiderò per sempre io rimango con voi.
Momento di silenzio
Preghiera assieme: 
Signore, fa di me
uno strumento della Tua Pace: 

Dove è odio, fa ch'io porti l'Amore,
Dove è offesa, ch'io porti il Perdono,
Dove è discordia, ch'io porti l'Unione,
Dove è dubbio, ch'io porti la Fede,
Dove è errore, ch'io porti la Verità,
Dove è disperazione, ch'io porti la Speranza,
Dove è tristezza, ch'io porti la Gioia,
Dove sono le tenebre, ch'io porti la Luce. 

Maestro, fa che io non cerchi tanto
Ad esser consolato, quanto a consolare;
Ad essere compreso, quanto a comprendere;
Ad essere amato, quanto ad amare. 

Poiché, così è:
Dando, che si riceve;
Perdonando, che si è perdonati;
Morendo, che si risuscita a Vita Eterna. 

(S. Francesco d'Assisi)
PRIMO MOMENTO DI RIFLESSIONE

Terzo lettore: "[...] Occorre portare avanti con pazienza l’impegno di costruire una pace solida, fondata sul rispetto dei fondamentali diritti e doveri legati alla dignità dell’uomo. Per questa strada si possono superare i pregiudizi e i falsi timori e si lascia invece spazio alla stima, all’incontro, allo sviluppo delle migliori energie a vantaggio di tutti.

A tal fine, è fondamentale che i cittadini musulmani, ebrei e cristiani [...] godano dei medesimi diritti e rispettino i medesimi doveri. Essi in tal modo più facilmente si riconosceranno come fratelli e compagni di strada, allontanando sempre più le incomprensioni e favorendo la collaborazione e l’intesa. La libertà religiosa e la libertà di espressione, efficacemente garantite a tutti, stimoleranno il fiorire dell’amicizia, diventando un eloquente segno di pace.

Il Medio Oriente, l’Europa, il mondo attendono questa fioritura. Il Medio Oriente, in particolare, è da troppi anni teatro di guerre fratricide, che sembrano nascere l’una dall’altra, come se l’unica risposta possibile alla guerra e alla violenza dovesse essere sempre nuova guerra e altra violenza.

Per quanto tempo dovrà soffrire ancora il Medio Oriente a causa della mancanza di pace? Non possiamo rassegnarci alla continuazione dei conflitti come se non fosse possibile un cambiamento in meglio della situazione! Con l’aiuto di Dio, possiamo e dobbiamo sempre rinnovare il coraggio della pace! [...]
Quarto lettore: Occorre contrapporre al fanatismo e al fondamentalismo, alle fobie irrazionali che incoraggiano incomprensioni e discriminazioni, la solidarietà di tutti i credenti, che abbia come pilastri il rispetto della vita umana, della libertà religiosa, che è libertà del culto e libertà di vivere secondo l’etica religiosa, lo sforzo di garantire a tutti il necessario per una vita dignitosa, e la cura dell’ambiente naturale. Di questo hanno bisogno, con speciale urgenza, i popoli e gli Stati del Medio Oriente, per poter finalmente “invertire la tendenza” e portare avanti con esito positivo un processo di pacificazione, mediante il ripudio della guerra e della violenza e il perseguimento del dialogo, del diritto, della giustizia. [...]

E’ necessario un forte impegno comune, basato sulla fiducia reciproca, che renda possibile una pace duratura e consenta di destinare finalmente le risorse non agli armamenti, ma alle vere lotte degne dell’uomo: la lotta contro la fame e le malattie, la lotta per lo sviluppo sostenibile e la salvaguardia del creato, in soccorso di tante forme di povertà e marginalità che non mancano nemmeno nel mondo moderno. [...]"

(Papa Francesco, incontro con le autorità nel viaggio apostolico in Turchia - novembre 2014)
Gesto
Secondo lettore: il Papa ci chiede un solido impegno per invertire la tendenza di violenza e odio che sta affliggendo la società in questo momento storico.

Ora, insieme, vogliamo compiere un gesto che testimoni il nostro impegno per la pace.
Portiamo quindi all'altare un giovane ulivo: sarà il simbolo del germe di pace che questa comunità stasera vuole seminare. Sarà il nostro "albero della vita" e ci ricorderà, ogni volta che a lui volgeremo lo sguardo, che la pace non può costruirsi se non lavorando insieme. 

Nel frattempo ognuno di noi riceverà un sacchetto di semi: essi sono invece il simbolo dell'impegno individuale che vogliamo assumerci. Tornati alle nostre case avremo il compito di piantarli e far si che la pianta nasca e cresca. Ogni volta che li innaffieremo ci ricorderemo di questa veglia e avremo occasione di "innaffiare" anche il nostro cuore chiedendo al Signore, mediante la preghiera, di renderci protagonisti attivi di questo cambiamento perché, come ci ricorda Matteo: "Beati i seminatori di pace, saranno chiamati figli di Dio" (Mt. 5-9).

SECONDO MOMENTO DI PREGHIERA
Primo lettore: Signore, ascolta la supplica che la Chiesa ti rivolge.

Secondo lettore: Dio dei nostri Padri, Padre di tutti, che nel tuo Figlio Gesù, principe della pace, doni la vera pace ai vicini e ai lontani, ascolta la supplica che la Chiesa ti rivolge in comunione con la Madre del tuo Figlio: assisti i soldati di ogni fronte che, costretti da dolorose decisioni, si combattono a vicenda. Liberali da sentimenti di odio e di vendetta, fa’ che serbino sempre nel cuore il desiderio della pace, perché di fronte agli orrori della guerra il turbamento non diventi per loro depressione e disperazione.

Canto: "Il canto dell'amore"
Se dovrai attraversare il deserto
non temere io sarò con te
se dovrai camminare nel fuoco
la sua fiamma non ti brucerà
seguirai la mia luce nella notte
sentirai la mia forza nel cammino
io sono il tuo Dio, il Signore.

Sono io che ti ho fatto e plasmato
ti ho chiamato per nome
io da sempre ti ho conosciuto
e ti ho dato il mio amore
perché tu sei prezioso ai miei occhi
vali più del più grande dei tesori
io sarò con te dovunque andrai.

Non pensare alle cose di ieri
cose nuove fioriscono già
aprirò nel deserto sentieri
darò acqua nell'aridità
perché tu sei prezioso ai miei occhi
vali più del più grande dei tesori
io sarò con te dovunque andrai
perché tu sei prezioso ai miei occhi
vali più del più grande dei tesori
io sarò con te dovunque andrai.

Io ti sarò accanto sarò con te
per tutto il tuo viaggio sarò con te
io ti sarò accanto sarò con te
per tutto il tuo viaggio sarò con te.

Preghiera assieme:
Ti preghiamo per quelli che si sono

impegnati direttamente nella lotta contro l’ingiustizia,

la discriminazione, la violenza e per i diritti umani,

che rischiano loro stessi di condividere la sorte

di quelli per i quali si battono.

Che il Signore dia loro la forza e il coraggio di continuare

la loro lotta, dia conforto nei momenti di sconfitta

e li aiuti nei loro sforzi.
TERZO MOMENTO DI PREGHIERA

Primo lettore: Signore, accogli gli uomini che la violenza delle armi ha consegnato alla tua misericordia.

Secondo lettore:  Padre,il tuo Figlio, il Santo, l’Innocente, è morto sulla croce,
vittima del peccato dell’uomo. È morto irrorando di sangue la terra e seminando nel cuore dell’uomo parole di perdono e di pace. Ascolta, Padre, il grido del sangue innocente versato sui campi di battaglia, e accogli nella tua dimora di luce, per la materna intercessione della Madre del dolore, gli uomini che la violenza delle armi, strappandoli dalla vita, ha consegnato nelle mani della tua misericordia.

Canto: "Il disegno"
Nel mare del silenzio una voce si alzò 
da una notte senza confini una luce brillò 
dove non c'era niente quel giorno. 

Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo 
avevi scritto già la mia vita insieme a te 
avevi scritto già di me. 

E quando la tua mente fece splendere le stelle 
e quando le tue mani modellarono la terra 
dove non c'era niente quel giorno. 

Avevi scritto già...
E quando hai disegnato le nubi e le montagne 
e quando hai disegnato il cammino di ogni uomo 
l'aveva fatto anche per me. 
Se ieri non sapevo oggi ho incontrato te 
e la mia libertà è il tuo disegno su di me 
non cercherò più niente perché tu mi salverai.

Momento di silenzio

Preghiera assieme:
L'eterno riposo,
dona a loro, o Signore,

risplenda ad essi la luce perpetua,

riposino in pace.

Amen.

SECONDO MOMENTO DI RIFLESSIONE
Terzo lettore: "[...] Questo nostro mondo, nel cuore e nella mente di Dio, è la “casa dell’armonia e della pace” ed è il luogo in cui tutti possono trovare il proprio posto e sentirsi “a casa”, perché è “cosa buona”. Tutto il creato forma un insieme armonioso, buono, ma soprattutto gli umani, fatti ad immagine e somiglianza di Dio, sono un’unica famiglia, in cui le relazioni sono segnate da una fraternità reale, non solo proclamata a parole. [...] Il mondo di Dio è un mondo in cui ognuno si sente responsabile dell’altro, del bene dell’altro. Questa sera [...] pensiamo nel profondo di noi stessi: non è forse questo il mondo che io desidero? Non è forse questo il mondo che tutti portiamo nel cuore? Il mondo che vogliamo non è forse un mondo di armonia e di pace, in noi stessi, nei rapporti con gli altri, nelle famiglie, nelle città, nelle e tra le nazioni? E la vera libertà nella scelta delle strade da percorrere in questo mondo non è forse solo quella orientata al bene di tutti e guidata dall’amore?

Quarto lettore: Ma domandiamoci adesso: è questo il mondo in cui viviamo? [...] Quando l’uomo pensa solo a sé stesso, ai propri interessi e si pone al centro, quando si lascia affascinare dagli idoli del dominio e del potere, quando si mette al posto di Dio, allora guasta tutte le relazioni, rovina tutto; e apre la porta alla violenza, all’indifferenza, al conflitto. [...]

Proprio in questo caos è quando Dio chiede alla coscienza dell’uomo: «Dov’è Abele tuo fratello?». E Caino risponde: «Non lo so. Sono forse io il custode di mio fratello?» (Gen 4,9). Anche a noi è rivolta questa domanda e anche a noi farà bene chiederci: Sono forse io il custode di mio fratello? Sì, tu sei custode di tuo fratello! Essere persona umana significa essere custodi gli uni degli altri! E invece, quando si rompe l’armonia, succede una metamorfosi: il fratello da custodire e da amare diventa l’avversario da combattere, da sopprimere. Quanta violenza viene da quel momento, quanti conflitti, quante guerre hanno segnato la nostra storia! Basta vedere la sofferenza di tanti fratelli e sorelle. Non si tratta di qualcosa di congiunturale, ma questa è la verità: in ogni violenza e in ogni guerra noi facciamo rinascere Caino. Noi tutti! E anche oggi continuiamo questa storia di scontro tra i fratelli, anche oggi alziamo la mano contro chi è nostro fratello. Anche oggi ci lasciamo guidare dagli idoli, dall’egoismo, dai nostri interessi; e questo atteggiamento va avanti: abbiamo perfezionato le nostre armi, la nostra coscienza si è addormentata, abbiamo reso più sottili le nostre ragioni per giustificarci. Come se fosse una cosa normale, continuiamo a seminare distruzione, dolore, morte! [...]

Terzo lettore: E a questo punto mi domando: E’ possibile percorrere un’altra strada? Possiamo uscire da questa spirale di dolore e di morte? Possiamo imparare di nuovo a camminare e percorrere le vie della pace? [...] Questa sera vorrei che da ogni parte della terra noi gridassimo: Sì, è possibile per tutti! Anzi vorrei che ognuno di noi, dal più piccolo al più grande, fino a coloro che sono chiamati a governare le Nazioni, rispondesse: Sì, lo vogliamo! [...] Come vorrei che per un momento tutti gli uomini e le donne di buona volontà guardassero alla Croce! Lì si può leggere la risposta di Dio: lì, alla violenza non si è risposto con violenza, alla morte non si è risposto con il linguaggio della morte. Nel silenzio della Croce tace il fragore delle armi e parla il linguaggio della riconciliazione, del perdono, del dialogo, della pace. Vorrei chiedere al Signore, questa sera, che noi cristiani e i fratelli delle altre Religioni, ogni uomo e donna di buona volontà gridasse con forza: la violenza e la guerra non è mai la via della pace! [...]".
(Papa Francesco, Veglia di preghiera per la pace - settembre 2013)
Primo lettore: la preghiera che stiamo elevando stasera non può spegnersi una volta che ci saremo allontanati dal Santissimo: deve continuare ad ardere nei nostri cuori e ad illuminare le nostre vite.

I lumini che ora accenderemo sono simbolo della luce che con questa umile veglia vogliamo diffondere nel mondo.

Secondo lettore: Chi vuole può ora alzarsi e accendere col proprio lumino la speranza: speranza in un mondo migliore, speranza di pace, speranza di poter essere parte del cambiamento, speranza di vedere un'umanità rinnovata e unita

Momento di silenzio
Secondo lettore: chi vuole può ora alzarsi e illuminare il perdono: per costruire il mondo della Pace dobbiamo saper perdonare!

Perdoniamo noi stessi: per non vivere nel rimpianto e nell'autocommiserazione.

Perdoniamo gli amici: per evitare divisioni.

Perdoniamo i nemici: per tendere loro la mano ed edificare insieme un mondo migliore.

QUARTO MOMENTO DI PREGHIERA

Primo lettore: Signore, conserva le creature del cielo, della terra e del mare minacciate da distruzioni tra inaudite sofferenze.

Secondo lettore: Padre che ami la vita, nella risurrezione del tuo Figlio Gesù hai rinnovato l’uomo e l’intera creazione e hai voluto arrecare loro come primo dono la tua pace: guarda con compassione l’umanità lacerata dalla guerra; conserva le creature del cielo, della terra e del mare, opera delle tue mani, minacciate da distruzioni tra inaudite sofferenze, e fa’ che, per intercessione di Santa Maria, solo la pace guidi le sorti dei popoli e delle nazioni.

Canto: Su ali d'aquila
Tu che abiti al riparo del Signore 
e che dimori alla sua ombra, 
di' al Signore: "Mio rifugio, 
mia roccia su cui confido." 

E ti rialzerà, ti solleverà 
su ali d'aquila ti reggerà 
sulla brezza dell'alba ti farà brillar 
come il sole, così nelle sue mani vivrai. 
Dal laccio del cacciatore ti libererà, 
e dalla carestia che distrugge 
poi ti coprirò con le Sue ali 
e rifugio troverai. 
E ti rialzerò, ti solleverò 
su ali d'aquila ti reggerò 
sulla brezza dell'alba ti farò brillar 
come il sole, così nelle mie mani vivrai.

Momento di silenzio
Preghiera assieme:
Dio Onnipotente,
che sei presente in tutto l’universo
e nella più piccola delle tue creature,
Tu che circondi con la tua tenerezza
tutto quanto esiste,
riversa in noi la forza del tuo amore
affinché ci prendiamo cura
della vita e della bellezza.
Inondaci di pace, perché viviamo come fratelli e sorelle
senza nuocere a nessuno.
O Dio dei poveri,
aiutaci a riscattare gli abbandonati
e i dimenticati di questa terra
che tanto valgono ai tuoi occhi.
Risana la nostra vita,
affinché proteggiamo il mondo e non lo deprediamo,
affinché seminiamo bellezza
e non inquinamento e distruzione.
Tocca i cuori
di quanti cercano solo vantaggi
a spese dei poveri e della terra.
Insegnaci a scoprire il valore di ogni cosa,
a contemplare con stupore,
a riconoscere che siamo profondamente uniti
con tutte le creature
nel nostro cammino verso la tua luce infinita.
Grazie perché sei con noi tutti i giorni.
Sostienici, per favore, nella nostra lotta
per la giustizia, l’amore e la pace.

(Papa Francesco, Laudato si')

QUINTO MOMENTO DI PREGHIERA

Primo lettore: Signore, fa che giunga presto a tutti i confini l'atteso annuncio: è finita la guerra!

Secondo lettore: In quest’ora di inaudita violenza e di inutili stragi, accogli, Padre, l’implorazione che sale a te da tutta la Chiesa, orante con Maria, Regina della pace: effondi sui governanti di tutte le nazioni lo Spirito dell’unità e della concordia, dell’amore e della pace, perché giunga presto a tutti i confini l’atteso annuncio: è finita la guerra! E, ridotto al silenzio il fragore delle armi, risuonino in tutta la terra canti di fraternità e di pace.

Canto: "Mani"
Vorrei che le parole mutassero in preghiera
e rivederti o Padre, che dipingevi il cielo.
Sapessi quante volte, guardando questo mondo
vorrei che tu tornassi a ritoccarne il cuore.
Vorrei che le mie mani avessero la forza
per sostenere chi non può camminare.
Vorrei che questo cuore,
che esplode in sentimenti
diventasse culla per chi non ha più madre…
Mani, prendi queste mie mani
fanne vita, fanne amore,
braccia aperte per ricevere chi è solo.
Cuore, prendi questo mio cuore,
fa che si spalanchi al mondo,
germogliando per quegli occhi
che non sanno pianger più.
Sei Tu lo spazio che desidero da sempre
so che mi stringerai e mi terrai la mano.
Fa che le mie strade si perdano nel buio
ed io cammini dove cammineresti Tu.
Tu soffio della vita prendi la mia giovinezza
con le contraddizioni e le falsità.
Strumento fa che sia per annunciare il Regno
a chi per queste vie Tu chiami beati…
Mani...
Noi giovani di un mondo che cancella i sentimenti
e inscatola le forze nell’asfalto di città.
Siamo stanchi di guardare
siamo stanchi di gridare
ci hai chiamati siamo tuoi
cammineremo insieme…
Mani, prendi queste nostre mani
fanne vita, fanne amore
braccia aperte per ricevere chi è solo
Cuori, prendi questi nostri cuori
fa che siano testimoni
che Tu chiami ogni uomo
a far festa con Dio
ogni uomo
a far festa con Dio

Preghiera assieme:
Senti il cuore della tua città

Batte nella notte intorno a te,

sembra una canzone muta che

cerca un’alba di serenità.

Semina la pace e tu vedrai

che la tua speranza rivivrà;

spine tra le mani piangerai,

ma un mondo nuovo nascerà.

Sì, nascerà, il mondo della pace;

di guerra non si parlerà mai più.

La pace è un dono che la vita ci darà,

un sogno che, si avvererà.
Benedizione del celebrante
Canto finale: "Noi beati"
Noi beati Signore,

quando il cuore è più libero di amare nella semplicità.

E ogni giorno diverrà il tuo dono da offrire,

questo è il tempo migliore per cantare di te.
Noi beati Signore,

se al dolore non abbiamo una ragione che ci consolerà,

ma c'è scritto che di te io mi posso fidare,

come il seme nel vento,

come un fiore nel sole.

Beati quando di noi si diranno

parole di offesa e malvagità,

quando piangiamo e quando negli occhi

c'è tanta voglia di pace.

Beati quando usiamo il tuo tempo,

per crescere insieme nella verità,

quando sicuri del niente che siamo,

ci doni il tutto che sei.

Noi beati Signore,

se il sorriso accompagna il sacrificio

in gioia ed umiltà,

perchè ogni avversità si fa dolce e leggera

quando poveri intorno ci fai ricchi di te.

Beati quando...

